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La questione dei fallimenti { 


E uoa questione gravissima, ma sicco- 
me qualunque questione, per grave che 
sia, Doo potrà mai essere nè studiata, nè 
risoluta seriamente fiotantochè non avre- 
mo uo governo forte di una maggioranza 
parlameatare, e composto di uomigi com- 
petenti e pratici nella materia che devono 
amministrare, sarà molto difficile ottenere 
dei risultati efficaci. 4 

Ad ogai modo noi facciamo il nostro 
dovere. 

A Como, centro industriale e commer- 
ciale, per eccellenza, vi fu l’ altro giorno 
uba riuvione nomerosa di commercianti 
per sollecitare dal governo dei provvedì- 
menti che valgano a tutelare gli interessi 
e il decoro dei commercianti onesti, mer- 
cè sanzioni più rigorose ed efficaci con- 
tro coloro che mancaoo ai loro impegni. 

La Gazzetta del Popolo di Torino non 
ha mancato di fare una bellissima cam- 
pagna, sovra le questioni dei fallimeoti, 
e la Perseveranza riassume la questione 
in'un articolo giustissimo. Noi lo sotto- 
scriviamo con due mani, e persuasi di 
fare ottima cosa, lo riportiamo per intero, 
perchè il governo da questa unanime e- 
spressione della stampa che, senza distiri- 
zione di criteri politici, si occupa della 
gravissima questione, pensi a_ qualche ri- 
soluzione. Così non si va innanzi. 


< In Italia, il fallire è diventato un’ ec- 
cellente speculazione. Da più anni è cre- 
sciata e venne su dilagando una feccia di 
trafficanti, che dagli atti suoi nulla ha da 
perdere e tutto da guadagnare; che con 
arti sottili, coi dà il nome d'affari, cerca 
i capitali che mai non ebbe; e non bada 
ai mezzi, pur di crearsi una fortuna. L’e- 
sperieoza mette în luce ogai giorno più 
questo fenomeno morboso; le statistiche 
dei fallimenti lo confermano, e lo sgo- 
menlo degli uomini onesti si fa perciò 
ogni dì più grande. : 

A chi lo studi, ne veda gli sviluppi e 
il successo impunito può parere, e non 
a torto, che di questa gora che ammorba 
la vita dei commerci n’abbia una certa 
colpa la legge, e più il modo di appli- 
«carla, quando, per caso, essa sia applicata. 
Ma intaoto gli interessi più importanti 
delle private transazioni, la fede e la mo- 
ralità pubbliche vanno deplorabilmente 
scapitaodo, meatre |’ imbroglio, la frode 
prendono fiato ed ardire. 

La quaotità, e pù ancora la qualità dei 
fallimeoti che si verificano in Italia, come 
l’altro giorno negli onesti commercianti 
di Como, dovrebbe svegliare una unanime 
sollevazione della parte sana del’ paese. 

Comprendiamo i necessari effetti della 
#conomica ; facciamo una larga parte 
ei casi che imprimono un carattere 


di fatalità aoche nelle statistiche dei falli- 
menti. Non c’ è Stato così civile, non c'è 
Ditta così proba e solida che possano e- 
scladere come uo fatto impossibile queste 
raine commerciali; ma quelle che si suc- 
cedono con desolante frequenza ora, tra 
noi, non sono per lo più l’effetto di im- 
previste, involootarie, non scoogiurabili 
sventure, ma piuttosto di folli imprese, di 
iooneste speculazioni, di premeditati colpi 
alla buona fede, dei quali appanto si rac- 
colgono ua bel dì i frutti rendendosi o- 
berati. 

È strano, ci affrettiamo a dirlo, per chi 
creda di vivere in un paese civile, retto 
da buone leggi, protetto dalla vigilanza e 
dal braccio delle Aatorità, è strano che 
questa specie di fallimenti, sieno o no de- 
nuociati ai tribunali, si producano come 
un fatto normale, che si ripete coo re- 
gola costante, come una fatalità irrime- 
diabile, mentre, per certo, dovrebbe ac- 
cadere tatto all’ opposto. Ma è naturale 
che la sfida alle leggi, là dove l'impu- 
nità è par diventata un fatto normale, 
abbia preso ua coraggio maraviglioso; 
coraggio che non si infiacchisce dinanzi 
alle proteste e alle minaccie individuali, 
non seguite dall'azione vigorosa d’ una 
sanzione penale. 

Le statistiche dei fallimeoti, ci ricorda, 
giuasero a scotere persino l'on. Mancioi, 
quand’ era ministro; ma quella sua cir- 
colare, che a lui forse sarà sembrata, ma 
a lui solo, un grido d'allarme, in realtà 
non ebbe neppur questo effetto. La piaga 
frattanto s° è andata allargando, e il re- 
clamo del ferro rovente non sa trovare 
ancora chi voglia risolutamente ascoltarlo. 

La proclività a fallire corrisponde ora- 
mai alla proclività a delioquere; e si sa 
come la delinqueoza vada io Italia da più 
anni spaveotosamente crescendo, Le stes- 
se cause di questo fenomeno penale, spie- 
gano quello commerciale. La moralità ri- 
lassata conduce alla colpa e alla tendenza 
a scusarla; e l’ impotenza dell’ azione giu- 
diziaria vi s° unisce a creare uo ambiente 
viziato e una corruzione invadente col 
moto di un corpo abbandonato alla cieca 
forza della gravità che lo adesca e lo pre- 
cipita. 

Una legislazione che contiene un com- 
plesso di disposizioni estremamente scru- 
polose; dove le garanzie per chi non a- 
dempie ai propri doveri costituisenno un 
flagraote svaotaggio per chi da quell’ ina- 
dempimeoto resta danneggiato, ha fatta 
nascere una profonda sfidacia nell’ aiuto 
della legge; 1’ accusa che questa non serva 
che a proteggere i tristi contro i galan- 
tuomini è un'epifonema diventato popolare. 

Per parlar soltanto di ciò che si riferi 
sce ai fallimenti, noi vediamo invero ac- 
cadere quasi sempre questo fatto, che i 
creditori di chi dice il voler fallire o è 
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fallito, dapprima gridano, minacciano, vo- 
gliono giustizia, e magari terribile; ma 
poi, pensando ai duri indagi della legge, 
come diceva Amleto, alle spese che il fisco 
reclama io sì vasta misura, alle noie d’a- 
na lotta infeconda, si vanno a poco a po- 
co rassegoando, una pietà inopportuna 
spesso li invade, e finiscono col subire 
delle miserabili condizioni. Pigliano talora 
il 40, il 5, persino l'uno per cento sui 
loro crediti, e lasciano che il mondo giri, 
che il Codice stia chiuso, e il fallito tra 
poco ricomparisca più vivo che mai. Fa- 
tali debolezze, che creano |’ industria del 
fallire! 

Se una legge efficace, rigorosa, senza 
troppe porte spalancate a litigi, regolasse 
colesta materia, se la procedura fosse so- 
vratutto penale, tutto ciò accadrebbé ? Chi 
lo pensa ? Ma il progetto del nuovo Codice 
di commercio, se pur, ma non osiamo 
sperarlo, oo sarà rifatto in questa parte 
dall’ on. Varè, che sembra deciso a pre- 
sentarlo alle Camere, non segnerà un pro- 
gresso su quello in vigore. Eppure i pa- 
reri, i consigli, le osservazioni, i reclami 
e delle Camere di Commercio e dei giu- 
recoosulti, intorno a quel progetto, furono 
dati, e col progetto anche pabblicati. La 
lealtà, la sicurezza dei commerci sono ca- 
dute si in basso che ognuno sente l' ur- 
genza di instaurarle vigorosamente; dap- 
pertutto si reclama protezione contro |’ in- 
vadente moltiplicarsi dei tristi. Vane spe- 
ranze ! Noi stiamo davvero attraversando 
uo periodo in cui la rilassalezza morale e 
civile diffonde la sua malsana influeoza 
dai più alti ai più bassi strati sociali. Fin che 
non mutino gli esempi, 11 carnovale delle 
cabale, dell’ozio, del putridume e dei fal- 
limenti la vincerà sui traoquilli e sereni 
lavori degli nomini di buona volootà. La 
corrultela politica; si vede, crea anche 
quella commerciale. » 


Discorso dell’ on. Minghetti a Palermo 


Attesa la sua importanza, crediamo. di 
riprodurre integralmente dallo Statuto di 
Palermo il testo del discorso pronunziato 
dall’on. Miughetti ia seno di quell’ Asso- 
ciazione Costiuzionale, la sera del 29 ot- 
tobre ultimo scorso. Eccolo : 


L’ esordio 


Minghetti. Pochi giorni or sono, ritro- 
vandomi a Venezia tosieme con un illu- 
stre Statista inglese e ferventissimo amico 
d° Italia, il signor Guglielmo Gladstone, ed 
avendomi egli addimandato quali fra le 
provincie italiane, tenuto confronto dello 
stato loro all’epoca dell’ unità e dell’iodi- 
pendenza coo quello d' oggi, avessero fatto 
maggiori progressi, io non dubitai puoto 
di affermare che fra: le proviocie ;1l pri- 
mato dei progressi apparteneva alla Sicilia. 

E, favellando. più specialmente di Paler- 
mo, io gli rappresentava le vicissitudini per 
le quali era passata questa ciltà. Imperoc- 


chè dopo eroici sforzi per la comune li- 
bertà negli inizi del nuovo regno s'era 
trovata 10 una condizione incerta 6 direi 
quasi paurosa. Le vecch e istituzioni civi 
dalle quali molti ritraevano la vita, si di- 
scioglievano, e lutto ciò che per affari 
sino allora accorreva a Palermo era io- 
dirizzato altrove; similmeote le corporazio- 
ni monastiche che avevano un’ampia clien- 
tela erano abolite di ua tratto, e gi’ inte- 
ressi tatti perturbati 6 sconvolti : parev 
che Palermo fosse per decadere ed. e 
temersi che alle altre cagioni si aggiun- 
gesse lo scoramenio. 

Ma, per lo contrario, questa città, spo- 
gliata di tutte le vecchie risorse, con 10au- 
dita energia si mise a cercarne delle nuo- 
ve da quelle doti onde natura le fa sì pro- 
diga, e, rivolgendosi all'agncoltara e al: 
commercio, non solo in pochi anoi ha ri- 
cuperato ciò che le era stato rapito dagli 
eveoti, ma si è avviata concelerità in una 
via che conduce alla prosperità e alla ci- 
vile grandezza. 

Permettetemi dunque, o sigoori, che pri- 
ma di rispondere all’egregio presidente io 
Vi esprima tutta la mia ammirazione ed 
il mio affetto per questa città, e vi porga 
insieme gli augariì che tutto ° assecondi 
e la prosperi maggiormente : di che mi 
è arra sicora quello sforzo vigoroso onde 
lo stesso sig. Giadstooe era non men lieto 
che meravigliato. (Benissimo). 

Permettetemi che vi esprima inoltre la 
somma compiaceuza che provo nel irovar- 
mi fra di voi, quasi direi, come in simpa- 
tica famiglia, imperocchè io abbia rice- 
vato sempre qui le più cordiali accogliea- 
ze da ogoi ceto di persone, e qualuoque 
fossero le opioioni loro. Tanto più doveva 
essermi caro l’invito d' intervenire a que- 
sta riunione, dove mi irovo :n comunione 
di credenze politiche, di desideri e di spe- 
raoze. E finalmente mi commuove la fre= 
queoza colla quale siete accorsi, e il ve- 
dermi intorno diletti e pregiati amici. 

È, non-ostaote tolti questi argomenti io 
vi confesserò francamente, chs avrei e: 
tato a preseniarmi a questa associazione, 
se non mi avesse confortato a_ farlo una 
voce autorevole e cara al mio cuore, quel- 
la deli’ antico vostro presideote, il mar- 
chese di Torrearsa. Al vostro concittadino, 
onore di Sicilia e d'Itala, mi legano da 
gran tempo stretti viocoli di riverenza e 
di affettuosa amicizia. Ed egli solo era 
capace di vincere le mie esitanze incorag- 
giandomi, e giadicando (forse con sover- 
chia benevolenza) che la mia presenza tor- 
nasse di qualche uulità al partito mode- 
rato, che Egli così nobilmente rappresenta. 
(Bene). t 


Le condizioni politiche d' Italia 


Il vostro presidente mi chiede qual sia 
la mia opinione intoroo alla presenti con- 
dizioni politiche d' Ialia. 

lo gli risponderò apertamente che le cre- 
do cattive. Io vorrei svestirmi di ogo: pri 
giudizio, di ogni idea preconcetta, di ogni 
seotimeato di parte: vorrei anzi per mag- 
gior certezza rivolgermi ad uo osservatore 
estraneo ed imparziale e chiedergli: cre- 
dete voi che da tre anni. e mezzo in qua, 
nell'interno, all’ estero, nelle finanze, l’Ita- 
lia abbia fatto dei ‘passi verso il meglio, 
ovvero sia ritornata indietro ? vorrei pene- . 
trare: nell’ intimo sdell’ avimo anche degli 
stessi nostri avversari politici, e son sica- 


ro che da queste tre voci ascirebbe una 
comune affermazione: 1’ Itala ha iodie- 
treggialo e non progredito. 

Questo sentimento si fa tanto più ma- 
nifesto quando si peosa alle speranze che 
avevano accompagnato il 18 marzo 1876. 

Quando |’ Italia ebbe acquistato la sua 
completa unità e la sua capitale; quando 
fu riconosciuta fra le maggiori potenze 
d' Europa, l'ordinamento ivterno dello Sta- 
to e l'assetto delle finanze divecnero il 
compito nostro principale. Ma le difficoltà 
somme dell’opera, le tradizioni e gi’ io= 
teressi stabiliti, la fretta coo cui il muta- 
mento dovelle compiersi, trassero seco di 
necessità molte risulianze e molti dolori. 

Eppure era urgeote ed inevitabile il 
farlo. Imperocché nel mondo moderno le 
nazioni che non hanno la finanza ordioata 
declinano e sono tenute in non cale: spes 
so ancora è questa la porla per la quale 
entrano le rivoluzioni. E infive ci prume- 
va uo sentimento super'ore ad ogni altro: 
quello di corrispondere severamente agli 
impegoi presi e di mantenere allibato l’o- 
Dore d’ Italia. (Applausi prolungati). 

ll partito che venne ai governo quando 
il pareggio era già stabilito, ebbe per se 
tuttii vabteggi ; nessuna grave questione 
ere, come suol dirsi, sul tappeto. È le spe- 
ranze furono grandissime. Discorrendo di 
tutte le parti della cosa pubblica andò 
prometteodo di far ragione ad ogni do- 
gliaoza, di emendare ogni inconveniente, 
di alleviare i cootribueoti, di semplificare 
l’emmibistrazione. E che noo promise ? e 
quali speranze non suscitò ? 

D’alira parle, noi abbiamo creduto no- 
stro dovere di aspettare lealmente |’ espe- 
rimento che la Sipistra faceva di sè e delle 
sue idee, e di non suscitarle ostacoli 0 diffi 
coltà, di aiutar!a eziando iaddove ci pareva 
che potesse tornare di utilità alla cosa pub- 

: blica. E invero ci fu apposto a colpa perfino 
il sileozio e la riserva, e io alcuni punti come 
i trattati commerciali e le leggi d’ imposte si 
videro egregi uomini di parte nostra adope- 
rarsi col consiglio, coll’ opera e spendere 
le fatiche loro, affiochè |’ esito delle pro- 
poste tornasse a buon fice. 

Ora, dopo tre anni e mezzo, mi pare 


che sia venuto il tempo di pronunziare uo 
giudizio, mi pare ché si possa dire coo 
aperte parole: voi avete fallito alle vostre 
promesse ; il vostro programma è venuto 
meno. Sotto tatti i ministeri di parte  vo- 
stra l’ Italia è mea sicura all’ interno, meu 
rispettata al di fuori: le sue finanze sono 


meno solide e le sue istituzioni non che 
mettere radice negli aoimi lasciano in essi 
uo’ incertezza ansiosa dell’ avvenire. 


(Continua) 
n 
Notizie italiane 


ROMA 2. — Stamattina vi fu graodissi- 
mo concorso al Panteon alla tomba del 
Re Vittorio Emanuele. 

Alle ore 42 una deputazione della guar- 
nigione di Roma, condotia dal Generale 
Marro e dal colonuello Giolitt, vi depose 
una splendida corona. 

Presentarono altre corone il prefetto a 
nome della Deputazione provinciale di Ro- 
ma; l'Associazione dei Reduci « Mtalia e 
Casa diSavoia », e altre Associazioni : 
la popolazione col suo intervento concor- 
se a fare una dimostrazione d' affetto e 
di. devozione commoventissima. 

= Si lavora attivamente per preparare 
la riopione generale della Sinistra, alla 
quale furovo invitati gli on, Depretis, Cri- 
Spi, Abigaente, Sorreotioo, Taran:, Laporta, 
Miceli, Nicotera, Doda e Bertani; tuttavia 
esistono molte difficoltà. 

L'on. Taiavi nfiutò d’ intervenire, e si 
Breve il rifiuto anche dell’on. Zanar- 
delli. 

Il ministro Grimaldi maoterrà il pro- 
getto sol petrolio, abbandonando i pro- 
getti propri sopra i Casini ed il Lotto, 

— Le dimissioni del generale Cialdini 
ambasciatore a Parigi, venuero accettate. 

Il Ministero offrì all'on. Farini |’ amba- 
sciata di Parigi, 

Il Bersagliere afferma che la nomina 
del generale Mezzacapo a presidente del 
Comitato di stato maggiore generale ven- 
ne deliberata in Consiglio dei mipistri 
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fiao dal 9 ottobre, cioè dopo la pubbli- 
cazione del suo articolo Quid faciendum. 

— Sì anounciano sessania movimeolti 
giudiziari. 


TORINO — Il Risorgimento avuunzia 
che sl 5 corrente |’ Associazione costitu- 
zionale di Torino offrirà al suo presidente 
oo. Lanza un grao praozo nel quale terrà 
up discorso politico. id 


Notizie Estere 

AFGANISTAN — Ebbe luogo a Cabal 
l' esecuzione di cinque individui, accusati 
di complicità nel massacro dell’ ambasciata 
inglese. 

I cioque condaonati venuero appiccati 
vicino alle rovine della residenza ingiese; 
fra loro si trovavano due generali, uuo dei 
quali aveva portato a Bala-Hissar la testa 
del generale Cavagoari ed il capo del 
molluhs della cità che aveva predicato 
la guerra santa e,dato il vessillo agli 
insorii. 

La popolazione assistò impassibile all’e- 
secuzione, 


RUSSIA — Pare che la voce corsa ri- 
guardo ad uo riavvicinamento fra la Rus- 
sia, la Germania © l’ Austria, vada preo- 
deodo carautere di probabilità. Secondo le 
affermazioni della Neu Freie Presse ia 
quesu ultimi giorni 1 rapporti fra le po- 
tenze suddette sarebbero assai migliorati. 
A dare maggior colore di verità a questa 
affermazione s'aggiuugerebbe ora un te- 
legramma da Pietroburgo secondo il quale 
si anouocia che il Goverao russo è prouto 
a sagrificare Gorischakoff udeado ai desi 
deri della Germania. 

— Nella Siberia orieatale regoa una 
ornbile carestia che deserta il. paese. 

Vicino a Insun-Polut l’ intera popolazio- 
ne di uo villaggio, di duecento persone 
circa, è perila per la fame. 


INGHILTERRA — I proprietari irlao- 
desi cedouo davanti alle esigenze dei co- 
loni. Scrive infatti 11 Morning Post che 
da tutte le parti giuogono uotizie che le 
riduzioni e ie rimesse da parle dei « Land- 
lords » 10 favore dei loro fiutauoli, è or- 
mai divenuto uo fatto generale. Queste ri- 
duzioni che osciliaoo tra il 26 e 11 50 per 
100, comprendono non solamente i mesi 
di marzo è di maggio; ma anche quelli 
di settembre ottobre e novembre. A taluni 
fu fatta la rimessa di tutto vo semestre ; 
ad aliri dell’ anno intero io vista dei cat- 
tivi raccolli e di altre circostaaze ecce- 
zionali. Alcane di queste riduzioni furono 
fatte 10 seguito ad istanze e memoriali, 
ma la maggior parte di esse sono il fatto 
deila spomianeità. 


FRANCIA — Telegrafano alla Perseve- 
ranza da Parigi 

Ieri vi geverale Cialdioi rimise ufficial- 
mente |’ ambasciata all’ onorevole Marochet- 
ti primo segretario della stessa, che la 
reggerà provvisoriamente ; e si prepara 
alla partenza, 

Domani l'on. Nigra parte per Pietro- 
burgo. 

— Il Congresso operaio di Marsiglia si 
è chiuso il 4.° corrente. Nella seduta fina- 
le furono votale varie risoluzioni fra le 
quali all’unavimità fa addottata la propo- 
sta della separazione completa del prole- 
lariato dalla borghesia e di una rappre- 
seotaoza diretta degli operai nel Governo 
della Repubblica. 


=———_rr 
Processo dei Lazzarettisti 


Il processo dei Lazzarettisti perde ogoi 
giorno di importanza ; |’ accusa si dilegua 
al tocco delle testimonianze, nel modo sies- 
s0 che Ja neve si discioglie quando il sole 
la colpisce coi suoi raggi. Il calore della 
verità si fa sentire e tatti capiscono che 
l'autorità politica ha preso un solenne 
graociporro, e lo ha trasmesso alla magi- 
siratura che si trova adesso nel più cu- 
rioso degli impicci. Le deposizioni del 
signor Massimiliano Romei sindaco di Santa 
Fiora, che è il primo testimonio dell’ ac- 
cusa bastano da sole a persuadere chiuo- 
que abbia solo acimo di sale in zucca che 


i Lazzarettisti imputati di ribellione non 
hanov mai pensato nemmanco per sogno 
a ribellarsi contro le autorità. costituite 
e molto meno poi a cambiare la forma 
di governo. 

Ii teste narra coll’ acceoto sicuro del- 
l’uomo couvioto che il santo Davide era 
dapprima il beniamino del clero perchè 
lo si riteoeva disposto a promuovere ed 
aiutare uo risveglio della fede non poco 
ivtiepidita dall’ atrito dei tempi. Prelati, 


vescovi e cardinali corrispoudevano seco- | 


lui e lo avevano in conto di amico. Lord 
Sterpol, uno dei più disuoti cattolici d'la- 
ghulterra, visitatolo al Monte Labro, lo 
condusse dipo seco in Fraocia dove lo 
preseotò all’ abate di Grenoble. 

Iofine il clero alto e basso faceva di 
tutto per ingrandirne la figura morale agli 
occhi delle rozze molutudini. 

Così è avvenuto che David acquistasse 
il nome di profeta e che per tale lo aves- 
sero le piebi di Monte Labro e dei viciai 
paesi. 

Esposta così l’ origine della grande io- 
fluenza acquistata da David sulle coscienze 
dei suoi compaesani il signor Romei si 
affretta ad aggiuogere che egli cadde noa 
appena i preti lo abbandonarono, 

Il sindaco di Saota Fiora, uomo colto 
@ pieno di buoo seoso, non esita a dichia- 
rare che 1 Lazzarettisi chiusi nella gab- 
bia di ferro, sonu tutti eccellenti galan- 
tuomini 1 cui cervelli furono e sono forse 
aocora io preda a maoìa religiosa, ma 
che decisamente non sono mai venuti meno 
al principi di onestà. 

Gli avvocati della difesa vista la” piega 
che il processo prende haooo rinunciato 
all’ audizione di centocinquaata testi citati 
in favore degli imputati. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 18 Ottobre 


1. Ha iocaricato il sig. avv. Borsatti di 
liquidare la parcella presentata dal Pro- 
curatore del Muoicipio, delle spese riferi- 
bui alla Causa Comuoe Componenti il Con- 
certo musicale di Vigarano Mainarda detto 
della Concordia. 

2. Hi autorizzato l’ Ufficio Tecnico a far 
riparare alcone doccie 10 latta inservienti 
alla conduttura delle acque piovane e dei 
secchia nella casa graode di proprietà 
Comunale posta in Via Corso Porta Reno. 

3. Ha maodato alia Divisicae Istruzione, 
pel suo parere e proposte, sul progetto pre- 
sentato da alcun Losegoaou per la fouda- 
ziove 10 Ferrara di una scuola femmiaile 
commerciale, 

4. Ha deliberato di sottoporre al Con: 
glio comunale la domanda della Società 
Pedagogica di mutuo soccorso fra gl’inse- 
guaot di Ferrara, all'oggetto di ottenere 
uo sussidio. 

3. Ha mandata alla Commissione sulle 
petizioni l'istanza presentata dalla vedova 
di un ex impiegalo Comunale, per conti» 
Duaziove di sussidio, 

6. Ha nominato il sig. logegnere Isaia 
Tedeschi a collaudatore del lavoro di com- 
pianameoto della corte della Caserma di 
Mortara , eseguito dall’ appaltatore Garutti 
Aldubrando. 

7. Ha autorizzato |’ Ufficio Tecnico di 
provvedere medianle apposita tavoletta, al 
cambiamento del nome della piazza della 
Pace, 10 quello di piazza Sivonarola e ciò 
in omaggio a deliberazione già presa dal 
Consigiio Comunale. 

8. Ha rimesso alla Commissione incari- 
cata di studiare e riferire ip ordine alle 
inodificazioni da introdursi nella piaota del 
personale Impiegati, le domande di  Ber- 
gamno: Demetrio Ciocellere presso l'Ufi- 
gio di Coociliazione, di Rabboni Alessao- 
dro e di Boari Gustavo dirette ad ottenere 
una promozione. 

9. Ha deliberato di fare offici presso il 
sig. conte Odoardo Squarzoni, onde si com- 
piaccia «ccettare l’incarico di rappresea- 
fare il Muoicipio di Ferrara all’ ufficio fu- 
nebre che avrà luogo in Roma ia suffra- 
gio dell’ anima del defunto conte Lovatelli. 

10. Ha emesso parere contrario sulla 
istaoza di Rovigati Gialia per mutare il 
suo esercizio di bettola in quello di trat- 
toria, oslandovi la località Don adatta a 
tal genere di esercizio; e da Chiozzi An- 


gela per aprire un esercizio di liquori nelle 
località detta Crosarole in Boara, essendo 
la località medesima di non facile sorve« 
gliaoza della pubblica sicurezza. 

41. Ha emesso parere favorevole sopra 
varie domande relativa ad apertura eco. 
di pubblici esercizi ia città e forese. 


PR AA 
Cronaca e fatti diversi 
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Consiglio provinciale, — 
Erano presenti alla seduta di ieri 25 Con- 
siglieri, 

Il Cousiglio passò dapprima alla vota- 
zione dell'assegno alla Scuola Veterinaria 
che pel. prossimo Esercizio resta fisso 
nella somma proposta di L. 14000. La vo- 
tazione ayveone suil’ordine del giorno Gat- 
telli a‘quaoto modificato, e concordato in 
precedenza col consigliere Sani che aveva, 
come i lettori sanno, proposto ei pure un 
suo ordine del giorno. Locchè non vuol 
dire, a parer nostro, che un tale proce- 
dere sia concordato pure colla regolarità 
per quanto |’ ordine del giorno sia stato 
ad uaanimità approvato. Îl voto, credia- 
mo, doveva essere rinnovato sul testo pre- 
ciso dell'ordine del giorno tanto discusso 
@ messo ai voti nella seduta precedente e 
noo poteva subire alcuna modificazione. 
Così volevano la logica e la deliberazione 
stessa del Coosiglio, laddove dichiarava di 
voler rinnovare, per appello nominale, 
la controprova del voto sull’ ordine del 
giorno stesso. 

Dippoi il Coosiglio proseguiva la discus- 
siove del Bilancio che era esaurita meno 
pochi articoli attinenti al personale che 
saraono discussi cogli affari estranei al 
Bilaocio nella prossima seduta. 

Gli stanziamenti per il Manicomio e pel 
Luogo Pio Esposti furono 1 due soli ar- 
ticoli che haono dato luogo ad uno scam- 
bio di osservazioni fra i Coosigheri Sani 
e Carpeggiaai da una parte, e Ferraresi e 
Gulinelli conte Giovanni dall'altra. I sio- 
goli stanziamenti non hanno subito però 
alcuna sensibile modificazione dalle cifre 
proposte dalla Deputazione e dalla Com- 
missione del Bilancio, 


Amministrazione del Da. 
zîo. — Il prospeto degl’ introiti cop- 
seguiti nell’ esazione del Dazio Consumo 
murato e forese dal 1° Geonaio a tatto 
il 31 Ottobre dà ua totale incasso di Li- 
re 861100. 50 con una differenza in più 
del corrispoudeate periodo del trieonio 
precedente, che così st compendia : in più 
del 1876 L. 46732. 45; del 1877 Lire 
101497. 41; dei 1878 L. 68869. 60. 

E dopo le rose, le spine. 

1 guai dell’ammivistrazione del dazio 
non sono nè pochi né poco seri, e anche 
quel tato che è dato di sapere a noi mi- 
seri profani darebbe materia a una inf 
nità di considerazioni che non potrebbero 
essere accennate qui in ua breve articolo 
di cronaca, e senza suscitare delle ire che 
però, presto 0 poi non avremo alcuna pe- 
ritanza di provocare se dovesse continuare 
il mutismo ingiustificabile e l' ostentato 
ottimismo del patrio Consiglio. 

Nel meotre che up tesoro d’ intelligenza, 
di zelo e di operosità sta sfruttaodosi ed 
è messo a dura prova di fronte ad uo si- 
stema che l’esperienza ha solennemente 
condannato, parleremo di uno dei più gravi 
malanni ; del cootrabbaado per iasalizione 
dalle mura, il quale ha preso negli ultimi 
tempi proporzioni così gravi, scandalose 
ed appariscebli da fare assai seriamente 
Impeos:erire, 

Le mura della città sono intersecate da 
comode scale che 1 defraudatori dell’ era- 
rio Comunale hanno costruto a loro bel- 
l’agio, e nessuno le vede, nessuno se ne 
dà per ioleso, Il contrabbando viene pra» 
ticalo impanemeote, e anche di pieno 
giorno, spettacolo ai curiosi che assistono 
@ plaudono all’agilità ladresca dei con- 
trabbandieri, e l’ amministrazione del di 
zio e gli Ispettori e gli ageoti subalterni 
che cosa ne pensano ? 

Per dirne una, Giovedì della scorsa set- 
timana alle 9 1/2 del mattino mentre i 
tuilitari del presidio si addestravano io 
Piazza d’armi nella costruzione di terra» 
pieoi, a veali passi di distaoza. da loro 
e alla presenza di varj cittadini, venivano 
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fatti salire dalle mura, e precisamente di 
fronte ai fondachi Zamoraci, sei sacchi ri- 
pieni e molti fiaschi di vino che. caricati 
ip vo biroccio presero la Via di Ripa 
Graade; e tulto ciò con una calma e un’ia- 
differenza nei contrabbandieri da cui, si 
direbbe, che traspariva la certezza di non 
poter essere disturbati. 

Noi ricordiamo di aver più d’ una volta 
segoalato alla cessata Giupta l’esistenza 
di questa e di altre facilissime scale del 
contrabbando, tanto nell’ interesse del Co- 
mune come in quello di taoti privati che ve- 
dono fatto scempio della loro proprietà 
appiedi delle mura, pel continuo pas- 
saggio dei contrabbandieri; ma che cosa ci 
Sì rispose ? 

Che i lavori di risarcimento a tutte le 
mura sarebbero costate oltre 10000 lire 
@ che il Bilaocio non poteva sopportare 
fanio aggravio. È 

Passi per la proprietà privata maoo- 
messa, perchè, lo si sà, il cittadino deve 
pagare le gravose lasse scrupolosamepte, 
puotualmeote, ma il diritto di veder tu- 
telati i suoi averi non è affare che possa 
troppo commoovere le autorità ed il Mu- 
Dicipio; ma non si peosa d’altra parte 
«che lasciando deperire le mura verrà il 
giorno che non basteranno ne 20 ne 50 
mila lire per fare dei lavori ben più ra- 
dicali; noo si pensa che percludeodo ai 
contrabbandieri le facili vie di comopica- 
zione colla città, si verrebbe forse in uo 
anno solo, a guadagnare ciò che si spea- 
derebbe pei lavori che io oggi sono re- 
clamati. 

Alla discussione del Bilancio verrano 
di certo a galla questa e altre cose ioe- 
renti alla scabrosissima gereoza e all’ I- 
speltorato del Dazio. Crediamo però che 
sino da ora sarebbe dovere della G'unta 
il proporre al Consiglio |’ esecuzione di 
questi lavori, fanto più perchè cel prossi- 
mo Bsercizio le risultanze estreme del B:- 
lancio potranno lasciare ampio margine a 
questo e ad altri lavori di somma urgeoza. 


Il foglio degli annunzi le- 
galiî del 31 Oxobre conteneva: 

— 2° ioserzione di estratto di Bodo 
venale per vendita casa in Argeota ad 
istanza Scacchi e io pregiudizio Aleotti. 

— L’ Esattoria Consorziale di Ceoto co- 
tifica che giovedì 27 novembre dionanzi 
a quella Pretura si venderanoo due case; 
una posta io Cento in via Marcello Pro- 
venzali N. 6 di proprietà Sarli dott. Auga- 
sto, e l’altro iD Malafitio Centese di pro- 
prietà Tassinari Giuseppe fu Gaetano di 
Renazzo. 

— Diffida dell’ Esattoria Comunale di 
Ferrara alla Rasponi Contessa Maria d’igno- 
to domicilio, di bando notificato per essa 
al Sindaco. 

— L’ Essitoria Comunale di Bondeno no- 
tifica che il 9 Dicembre avrà luogo la 
vendita coatta dei seguenti immobili: Ca- 
sa con orto in Stellata di ragione sorelle 
Brandaoi. 

Parte di casa in Stellata di ragione Gio- 
vanoi Cremonesi. 

Parte di cssa in Stellata di ragione An- 
tomo Bignardi. 

Fondo rustico in Bondeno di ragione 
Maggioli Angelo. 

Appezzamento di terreno in Salvatonica di 
ragione Bertini Eliseo. 

Parte di casa posta in Stellata di ra- 
gione Bolognesi Giuseppe fa Tommaso. 

— Avviso di concorso a due posti di 
sotto custode Idraulico nella nostra pro- 
wipcia. 


Il tempo che fa. — Dopo una 
perfida giornata piovigginosa, fredda, 
‘uggiosa, oggi siamo ancora al bel 
tempo e il sole risplende nel cielo 
di un immacolato azzuro. Fa freddo 
però e si può dire che l'inverno fa 
sorridendo il suo ingresso trionfale. 

1 cappotti da inverno sono levati 
dal pepe... e dal monte... le stufe, le 
stuoie, i tappeti si apprestano. 

Ma chi non ha nò stufe nò tappetti, 
nè cappotto, batte i denti. 

Rammentatevi, o ricchi, che c' è della 
povera gente e quanta! 


Lavori arginali. — Il lavoro 
di consolidamento al froldo Pastora 
<he dovrà essere eseguito nel temine 


di 80 giorni e del complessivo importo 
di circa 120,000 lire, è stato jeri de- 
liberato per licitazione privata all’im- 
prenditore sig. Felice Grandi col ri- 
basso del 13 per cento. 


A norma di chi può avervi iote- 
resse, pubblichiamo come di solito l’ ora- 
rio protratto per i macellai e fornai pel 
mese di Novembre: 


Fornai che devono per turno tenere a- 
perti fino alla mezzanotte i loro Eser- 
cizi: 

Argazzi Luigia, via Cortevecchia n. 33, 

dal f alli 7. 

Livraghi Maria, via Contrari n. 3I, dalli 

8 alli 44, 

Lanfraochi Gaetano, via Saraceno o. 3 

dalli 15 alli 21, 

Tagliavini Graseppe, via Garibaldi n. 53, 

dalli 22 alli 30. 


Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all' Ave Maria i loro Eser- 
cizi: 

Miozoli Giovanni, via Piazzetta Castello 

n. 22, dal 4 alli 7. 

Bovi Ferdinando, Piazza Mercato, n. 44 

dalti 8 alli 14. 

Bertoni Govanni, via Mazzini, o. 74, 

dalli 18 alli 21. 


Balboni eredi di Camillo, via Corso Porta | 


Reco D. 3, dalli 22 alli 30. 


Polizia Municipale. — Ri 
sùltati del servizio prestato dagli ageoti 
muoicipali del 27 Quiobre al 2 Novembre : 
Contravv. al Regol. di Polizia Munic, N. 21 

» > d’ Igiene » 
» » sal pubb, Ornato » 11 


Totale N. 34 
— Importo delle malte applicate per 
mancaoze nel servizio della pubblica illu- 
mioazione a gaz L. 80. 66 — 
— Dagl' ioservienti del Comune furono 
accalappiati n. 9 cani. 


E fiacres alla stazione. — 
Mettiamo in avverienza l’uflicio di Polizia 
Municipale che i cambiamenti avvenuti 
nell'orario ferroviario, reclamano qualche 
nuova disposizione per il servizio dei fia- 
cres agli arrivi della notte. Avvenendo slle 
2 del mattino la coiocidenza d' arrivo dei 
treni da Venezia e da Bologoa, succede 
che quelli che arrivano da Venezia, se non 
sono molti, possono trovare posto pei due 
fiacres di servizio; ma quelli che arrivano 
da Bologna pochi miouti dopo, debbono 
fare la strada a piedi, e che strada! — 
Basta vedere a cosa |’ hanno ridotta poche 
ore di pioggia. 

Ma il Municipio deve peosare alla siste- 
mazione dei deserti Rampari di Piangipane 
e nono ha nè tempo vé qualtrioi da spen- 
dere per rendere praticabile e decente la 
piazza che prospetta una stazione ferro- 
viaria. Vergogoa ! 


Cartoline postali per le 
osservazioni meteoriche. — 
Il chiarissimo prof. Buzzetti ci dirige la 
seguente lettera che raccomandiamo all’at- 
tenzione € alla cortese corrispondenza del 
nostro Comizio Agrario e dei principali 
nostri agricoltori. 


Preg.mo sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 


Finora all Ufficio Centrale di Meteo- 
rologia, dipendente dai Ministero d'Agri 
coltura e Commercio, si spedivano ogoi 
decade le osservazioni falte nei singoli 
giorni e i risultati corrispondenti. È chia- 
ro che i fogli contenenti tatto ciò non 
possono essere spediti immediatamente allo 
spirare di ogoi decade. Attualmeote man- 
tenendo la spedizione decadica dei fogli 
delle osservazioni, S. E. il Ministro d’A- 
gricoltura e Commercio (sono le stesse pa- 
role della circolare dell’ Uificio Centrale di 
Meteorologia) è venuto nella determina- 
zione di far uso di Cartoline postali 
appositamente preparate affine di avere 
quei dati meteorici che interessa utiliz» 
zare prontamente. 

Appeoa spirata una decade dev’ essere 
quiodi inviata al Mioistero una cartolina 
debitamente caricata a seconda delle io- 
dicazioni ivi apposte ed anche nelle note, 
per le quali si devono indicare i feno= 
meni speciali occorsi nella decade, spe- 


cificandone il giorno, e qualora sia fut- 
tibile vi si aggiunga nn cenno sull''in- 
fluenza esercitata dalle meteore sulle 
campagne. 

Questo servizio delle cartoline deve co- 
minciare colla decade prima di novembre, 
attualmente io corso. 

Le tre decadi di un mese, come è chia- 
ro, comprendono i giorni seguenti: 

Decade 1° dall’ 1 al 10 inclusivo; 
» 2° > fl 2 » 
» 3% >» 2f all’ultimo » 

Il servizio postale delle cartoline non è 
richiesto a tutti gli osservatorj meteoro- 
logici : i’ osservatorio di Ferrara è fra quel- 
li cui il servizio medesimo venne do- 
mandato. 

Però io non posso dare che le note ri- 
sguardaoti 1 fenomeni meteorici quali si 
manifestano io Ferrara, meotre per l'i 
flueoza degli stessi feoomeni sull’ agricol- 
tura importa covoscere come 1 fenomeni 
stessi si mavifestano anche al di fuori della 
città, sulle campagne circostanti, o meglio, 
aoche sulla inuera provincia. Ed’ altra 
parte all’ osservatorio non si ha riguardo 
che ai caratteri fisici dei fenomeni: |’ ap- 
plicazione della meteoro!ogia all’ agricol- 
tura non può essere incombente all'osser- 
vatorio medesimo, 

Per queste ragioni e volendo pure, per 
quanto stà io me, soddisfare alle domande 
wipisteriali, che potrebbero riuscire molto 
interessanti allagricoltura, io nom posso 
che rivolgermi ai Signori Possideoti ed 
Agnicoltori ferraresi e della Provincia, per- 
chè prontamente, appeoa si manifesta un 
interessante fenomeno meteorico, me lo 
comunichino, e insieme facciano notare 
influenza esercitata solla campagna. Ap- 
peoa spirata la decade sarà mia cura di 
compendiare insieme le notizie avute, Ira- 
scr.verle sulla cartolina postale e inviarla 
al Ministero. 

Prego la compiaceoza di V. S. lil.ma 
perché, per mezzo del reputato giornale 
che dirige, possa questa inleresseote no- 
Uzia venire diffusa. 

Se Eila crede, potrò anche alla fine di 
ogni decade inviarle copia della cartolina 
trasmessa al Mimstero. 

Colla più distiota stima 


Dev.mo 
Prof. C. Buzzerti. 


Errata-corrige. — Nel reso- 
conto di una de:le receati sedute del Con- 
siglio Comunale, e precisamente in quella 
che venne proposta ed approvata la con- 
tiouazione del sussidio al Pompiere Ma- 
sotti, fa annotato per errore il Consigliere 
Luppis fra gli asseati, nel mentre che era 
invece preseote, appoggiando nella sua 
qualifica di capitaoo der Pompieri il pro- 
posto sussidio, 


Un utile avvertimento. — 
Talune persoae avendo senuto dire come 
col prossimo anno gli spezzati d’ argento 
di conio estero cessano dall’ aver corso 
ip Italia, si sovo affrettate a farne il com- 
bio, anche coatro carta, perdeodo così il 
10, 0 il 12 per cepto. ; 

bene pertanto ricordare che 1’ Italia 
ha preso impegao di ritirare dall’ estero 
i suoi spezzati d’ argento: ma si è 


riservata di cambiarli 10 parte corrispon- 
dente con altrettanti degli Stati esteri. 
Quiodi le tesorerie saranno incaricate del 
ritiro di queste monete da restituirsi agli 
Stati esteri, e i possessori regnicoli avranvo 
in cambio moneta d’argento italiana, e 
noo dovraono patire alcune perdite. 


seguito a numerosi reclami specialmente 
dei ceto commerciale sull’ applicazione 
della tassa delle lettere alle riproduzioni 
fatte col poligrafo, palicalligrafo, velo- 
cigrafo e sianli, emise il parere che sieno 
assiluilate alle stampe, semprechè oop ri» 
vestano il carattere di corrispondenza par- 
ticolare o personale. 

Sono dunque considerate come slampe 
le circolari, gli inviti di pagamento, le par- 
tecipazioni, 1 prezzi correnti, i listini di 
borsa, gli avvisi di spedizioni, di muta- 
zioni di domicilio, di costituzione, di mo- 
dificazione, soluz. di società, ditte com- 
merciali, di passaggio di viaggiatori e si 
mili, in una parola tutte quelle  comuni- 


‘ne ricordo - di 


cazioni che hanno il 
delle quali una serve per 
nalari. 


BI Calligrafo delle Rica- 
matrici ricco giornale mensuale, arti- 
suco, calligrafico , istruttivo e di disegno 
ad uso delle Scuole delle famiglie, delle 
ricamatrici ece. 

É uscito il N. 2 del 3.° anno — Prezzo 
d’ associazione annuo i. 3, semestre L. 3 
anticipate. In via di favore si spediscono 
gratis tre numeri arretrati per saggio, che 
costano L. 1. 80, a chi maoda 30 cente- 
simi per le spese postali. 

Dirigersi a Gaetano Beccari, Bologna. 


medesimo teslo, 6 
tutti i desti 


Concorso. — Nei gorni 9 e 10 
del mese di marzo 1880 avranno luogo 
presso le seguenti Inteudenze di finanza 
gli esami di concorso per la nomina al- 
l'impiego di aruto agente delle imposte 
dirette e del catasto. 

Aocona, Aquila, Bari, Bologna, Cagliari, 
Caltanisetta, Catania, Cataozaro, Chieti, 
senza, Fireoze, Gevova, Girgenti, Messina, 
Milano, Modena, Napoli, Palermo, Parma, 
Potenza, Roma, Sassari, Torino, Venezia, 
Verona. . 

Per le ammissioni al concorso, per le 
formalità degli esami e dello scrutinio @ 
per la classificazione degli sspiranti vedasi 
Il relativo programma. 


Osservazioni Meteorologiche 
2 Novembre 
Bar.° ridotto a_0* Temp." min." 11°,0 C 
Alt. med. mm. 731,23] > mass'17, 0» 
Al liv. del mare 783,26] » media 13, 8 » - 
Umidità med:a:81°, 7|Veoti dom. NE; SE; 
Stato del cielo: 
Nuvolo, Nebb a 
3 Novembre 
Bar.° ridotto a 0° [Temp. 
Alt. med. mm. 753. 671 » mass® 7,0» 
Al liv. del mare 756,75] » media 6,0» 
Umidità media: 80°, 0|Veo. dom. NO NE; 
Stato dei Cielo : 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia 
Altezza dell’ acqua caduta mm. î7. 02. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
4 Novembre — ore 11 min. 47 sec. 1 
(*) La minima temperatara ebbe luogo 
prima delle ore 3 pom. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


FRANCESCO BORTOLETTI - di Ferrari: 
nella grave età di 78 anoi - pagava all 
terra - l’ estremo Iributo - lasciando nei 
figli desolati - nella moglie inconsolabile - 
doviziosa eredità di effetti - e  peren- 
retlitusice esemplare - 
ip quanti ebbero la ventura - di cono- 
scerlo, di apprezzarlo, di amar'o — Que- 
ste poche e sincere parole - d’ uo a- 
mico della - superstite famglia - le siano 
di corforto e sollievo - in tanta sventura. 

C. Fanti. 


TROTTO RP ERIC SS 
)8( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE torti senza 
medicine, senza purghe nè spese, 


mediante la deliziosa Farina di sa- 
lute Du Barry di Londra, detta : 


RKTALENTA  ARADICA 


i malattia cede alla dolce Revalenta 
Arahica che restituisce salute, energia, 
appetito , digestione e sonno. Essa guarisce 
senza medicine nè purghe, nè spese le di- 
spepsie, gastriti, gastraigie, ghiandole, ven- 
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomiti, 
stitichezza , diarrea, tosse, asma , tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, respiro, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, 
cervello e sangue; 3i anni d’invariabile’ successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Brehan, ecc. 


faceva errare per ore intere senza verun ri. 
poso, era sotto il peso d’una mortale tristerza. 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


Le, inserzioni dall’ Estero per il-nostro giornale si ricevono esclusivamente presso -l’ Agence Principale de Pubblici té 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 


Molti medici mi avevano prescritti inutili rime- 
gi; omai disperando valli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
abitoale nutrimento. Il vero nome. di-Revalenta 
le sì conviene, poi 
fatto. rivivere e 


Quattro volte più putritiva che la carne, eco- 
momizza anche 60 volte ilsuo prezzo in" alti 
rimedi. 


pi 
per 241. 4. 50 - per 481.8; 


12 tasse I. 2. 50 - 
la tavolette per 12 tazze L. 2. 60 - per 24 I. 4. 60 
- per 48 1, 8. 

% Bispotti di Rovalenta: 112 kil. l. 4 


80.1 kit: 1. 8. 
- Gasa Du Barry o ©.*, (limited) n. 2, Via 
Tommaso Grossi, Milano, e i cotte le 
resso i principali ieri. 
co inaro eo eri 
Ferrara Lugi Comastri, via Borgo 
Leon N. 417 — Filippo Navarra, farma- 
Gista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefan) 

Roma 8. — Parigi 2. — Il granduca 
ereditario e la grinuuchessa di Russia la- 
seidtono Cannes diretti a Parigi. 

Hukarest 1. — Si assicura nel caso 
che ir Parlamento respiogesse la legge per 
l'acquisto delle ferrovie, Stourdza e Boe- 
resco si rilreranoo dal ministero. 

Nei/circoli politici si ritiene che io 
“ogni modo vi sarà on cambiamento par- 
e vei‘mibisteri. Bratiano resterebbe pre- 
sidéolé del Consiglio. 

Baîria 2. — Lo stato d'assedio è stato 
levato delle provincie basche. 

Costantinopoli 2. — Lsyard dichiarò 
officiosamente che la flotta roglese resterà 
atinalmente a Varia, ma quiudi potrebbe 
recarsi altrove. L’loghilterra vuole le ri- 
forme ip Asa e che cessi |’ oppressione 
dei cristiai 

Sofia 2. — All'apertura della Camera. 
vi fu il discorso dei principe, col quale 
si congratola della benevola accoglienza 
ricevota presso le grandi potenze che ri- 
conòbbiero il'principato , e parlà del cor- 
diale ricevimento che ‘ebbe nellà Serbia , 
© nella. Romania; constata la profonda 
gratitudine , la venerazione illimitata che 
egli, il suo governo, ed il suo popolo 
haono per lo czar liberatore , e dice: Ho 
inaugurato amichevoli rapporti cogli Stat 


La Ditta MARIANNA BARLAAM 
NEGOZIANTE-MODISTA 
Corso Giovecca Numero 28 
tiene un deposito di GHIRLANDE 
FUNEBRI ed eseguisce commissioni 
per quelle persone che desideras- 
sero lavori speciali con iscrizioni, 

emblemi ecc. 


‘a, epidemie, eco,, 
profutno dei più È dichiarato eu: 
periore a tutti i prodotti di questo genere 
6 raccomandato da tutte le sommità medi- 
cali. — La boccetta : 32 franchi, 


SaPON2 AL "HYMOL-DORÉ 


Igienico conservatore della pelle _ 
THYMOLINE-DORÉ 


Crt cia mec all 
DEPOSITO GEN": 20, RUE RICHER, PARIGI 
Deposito in Ferrara alla farmacia di 


PIETRO PERELLI. 


Corone Mortuarie 


Nel Negozio di CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N. 39 
trovasi un copioso assortimento di 
corone mortuarie in varie grandezze 
ed eleganti forme a prezzi che non 

temono concorrenza. 


LA DITTA 
Cesare Aldrovandi e Comp.° 
Via Padiglioni N. 7 
con Magazzeno nella 2* corte interna 
Palazzo Crispi 


AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 


È il rimedio più adatto a vincere la Tosse tanto che essa derivi da irritazione 
delle vie aeree o dipenda da causa nercosa: giovano nelle Tisi incipiente, nella Bron- 
chite, nel mal di gola e nei Catarri Polmonari, delle quali ultime malattie si può ot- 
tenere la completa guarigione alternando o facendo seguito all'uso delle Pastiglie 
Paneraj con la cura dell’ Estratto Paneraj di Catrame purificato, che agisce molto 
meglio dell' Olio di fegato di Merluzzo e dell' Estratto di Orzo TTallito. 

Molti anni di successo, I numerosi attestati del più distinti Medici, 
© l'uso che sl fa di esse negli Ospedali del Regno, sono Ia prova più 
certa della loro eMcacia. 


Prezzo Lire UNA la Scatola 


ESTRATTO PANERAJ 


CATRAME PURIFICATO 


Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parte Resino-balsamica del Ca- 
trame, scevra dall' eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che si trovano in 
tutto il Catrame del commercio, le qu li sostanze spiegando un’ azione acre ed îrri- 
tante, neutralizzano in gran parte la sua azione benefica e rendono intollerabile a 
molti l’ uso del Catrame. 

È il miglior r medio per le malattie dell’ apparato respira orio, della muccosa 
dello Stomaco e più specialmente della Vescica: per cui è indicatissimo nella Tisi in- 
cipiente, nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catari Polmonari, delle quali malat- 
te si può ottenere la completa guarigione facendo uso di quesl'Estrazto associato o 
alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj 


Prezzo L. 1. 50 la Bottiglia 
e più Certificati di distitnti Medici italiani ed esteri, in piena forma legale, 
200: già pubblicati in una seconda edizione, attestano l’ azione medicamen- 


tosa delle Specialità Paneraj e confermano la loro superiorità al con- 


fronto di altri rimedi. 
Sì vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno 
DIEPOSETO io FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e Perelli — 
CENTO, Cotlari — ROVIGO, Di: go — ADRIA, Bruscaini — MONTAGNANA, 
Ando:fa to. 


: IL POLICALLIGRAFO 


o moltiplicatore di scritti, d’ invenzione della DITTA FRATELLI ARDUINI DI ROV&- 


RETO ( Trentino) orma: adottato dar Municipi, Negozianti e Privati è riconosciuto 
superiore ad ogni altro simile ritrovato. Attestati a jsa sono osteosibili. All’ eleganza 
e solidità dell’esteriore s’ accoppia la conveoienza del prezzo. La stessa Ditta foraisce 
iooltre Pasta Policalligrafica sciolta con adatta istruzione @ relativo inchiostro a prezzi 


vicini, e calcolo sal patriottismo della Ca- 
meré, verso la quale sono rivolti gli 
sguardi dell’ Europa. 


vità a prezzi convenientissimi. 


Vienna 2. — Si ha da Costantinopoli 
che le relazioni della Porta coll’Ioghilterra 
sono assai tese. L’ Ioghilterra fece conse- 

alla Porta uo ultimatum, chieden- 
È riforme in Asia, e ‘nel caso di rifiuto, 
sì crede che il sultano sarà deposto e sur- 
rogato da suo fratello Rechad Eflendi sotto 
la titela deli’ loghilterra , della Francia e 
e dell’ Austria, Îl governo russo sosliene 
.2 sultano vella crisi attuale. 

Londra 3. — Il Times ha da S:mla: 

Si crede generalmente che la monar- 
chia non sarà ristabilita nell’ Afganistan. 

Roma 3. — Il Diritto dice: Sappiamo 
che S. M. il Re ha firmato ieri up decreto 
che nomica il duca d’ Aosta ad ispettore 
genefale dell’ esercito. 

Altro decreto di ieri che nomina Luigi 
Mezzacapo a comandaote il settimo corpo 
d'esercito. 5 


Magnetismo 


La sonnambula Anna ID’ Amico 
essendo una delie più rinomale e cono- 
sciute in Italia ed all’estero per tante 
guarigioni operate insieme al suo consorte, 
si fa uo dovere di avvisare che, inviandole 
una lettera franca coa dus capelli ed i 
sitomi della persona ammalata, ed uo va- 
glia di lire 5, Del riscontro riceveranno 
M consulto delle malattie e delle loro core. 
— Quegli degli Stati austro-nogarici spe- 
dirauoo 4 fiorini 1n baoconote. lo may- 
caoza di vaglia postale quelli di qualsiasi 
regoo potrauoo inviare lire f@. ; 

Le leuere dirigerle raccomandate al pro- 
fessore 

Pietro d'Amico 


Via S. GiorgoN. 6, Bologna (Ilalia) 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni. di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi'e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 


Comenti a lenta e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


mitissimi. Dirigere le domande direttamente. 


Nessuno deve pù aver fastidio di far copiare lavori dei quali gle ne 
occorrono parecchi esemplari. — La Nuova Mucchinetta autografica riproduce 
senza fatica e spesa in pochi misuti oltre a 50 copie di uno sero, disegoo, 
musica od altro lavoro a penna quals‘as, — Si spedisce coll’ istruzione a chi ne 
invierà l'ammontare in lettera raccomandata all’ Autografia Economica via 
S. Francesco da Paola N. 43 e 45 - Torino. 


Macchinette 0. 17 1,2 x 0, 28 L.6 30. 
» 0. 28 x 0. 33 > 10. 


100 
Biglietti da visita 
per LL. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico ‘e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


